
FEDERALISMO FISCALE : ALLARME DELLA UIL  

CON ADDIZIONALE IRPEF  DELLE REGIONI  AL 3% AUMENTI  MEDI  DI  

413 EURO ANNUI PER LAVORATORI  E PENSIONATI 

L’ipotesi contenuta nella bozza preparata dal Governo per l’attuazione del federalismo fiscale regionale, che prevedrebbe un’aliquota 
dell’addizionale regionale IRPEF  fino al 3%,  comporterebbe un aumento medio di  413 euro pro capite annui per i lavoratori dipendenti e 
pensionati, in particolare di 435 euro sui redditi da lavoro dipendente e 375 euro sui redditi dal pensioni. 

Ad affermarlo è Guglielmo Loy, Segretario Confederale UIL, commentando  una simulazione della UIL sul possibile  peso per i redditi fissi delle 
nuove addizionali Regionali IRPEF.  

Attualmente, spiega Guglielmo Loy, per un lavoratore dipendente l’Addizionale Regionale IRPEF pesa mediamente 275 euro l’anno (290 per i 
redditi da lavoro dipendente e 250 per i redditi da pensione), con punte che partono dai 380 euro nel Lazio, passando per i 330 euro del 
Piemonte e dell’Emilia Romagna, per arrivare ai 179 euro della Basilicata. 

Se tutte le regioni applicassero l’aliquota massima del 3%, si passerebbe dagli attuali 275 euro a 688 euro medi pro capite l’anno. Partendo dagli 
820 euro del Veneto (+ 574 euro); 791 euro del Lazio (+422 euro); 724 euro della Lombardia (+ 490 euro); 713 euro del Trentino Alto Adige (+ 
499 euro); 706 euro dell’Emilia Romagna (+ 400 euro); si arriva ai 574 euro della Calabria (+ 306 euro); 597 euro della Basilicata (+ 418 euro); 
615 euro del Molise (+ 328 euro); 619 euro del Abruzzo (+ 330 euro).     

Oggi l’aliquota media applicata per le Addizionali Regionali è dell’1,2% e assicura un gettito nelle casse delle Regioni di oltre 7,6 Miliardi di euro, 
che diventerebbero oltre 18,9 Miliardi nell’ipotesi prospettata dal Governo, con un aumento del 150%. 

Per questo motivo sarebbe insostenibile l’annunciata riduzione dell’IRAP, che oggi vale oltre 36,7 Miliardi di euro, perché sarebbe pagata 
sostanzialmente dai contribuenti virtuosi del nostro paese: i lavoratori dipendenti e i pensionati. 

La UIL, pur da sempre favorevole ad un sistema di fisco federale, ha sempre rivendicato che esso non dovrà comportare aumenti della pressione 
fiscale a carico dei redditi fissi, anzi, ha sempre auspicato la manovrabilità e la progressività delle aliquote della cosiddetta fiscalità locale, 
proponendo detrazioni per il lavoro dipendente. 

Così come, essendo il federalismo fiscale una riforma che incide fortemente sulle condizioni di vita di milioni di lavoratori dipendenti e pensionati, 
conclude Guglielmo Loy, sarebbe opportuno che il Governo aprisse un percorso preventivo di partecipazione, che, purtroppo, ad oggi non c’è 
stato. 



  

Addizionali Regionali IRPEF: Simulazione prelievo per  Lavoratori Dipendenti e Pensionati con aliquota al 3% 

  

Regioni aliquota 

Lavoratori dipendenti Pensionati 
Lavoratori dipendenti 

più pensionati 
Ipotesi Addizionale IRPEF al 3% Aumenti medi ipotesi aliquota al 3% 

Numero 

Gettito 
pro 

capite 

Numero 

Gettito 
pro 

capite 

Numero 

Gettito 
pro 

capite 

Lavoratori 
dipendenti 
Gettito pro 

capite 

Pensionati 
Gettito pro 

capite 

Media Gettito pro 
capite lavoratori 
dipendenti più 

pensionati 

Lavoratori 
dipendenti 
pro capite 

Pensionati 
pro capite 

Media pro capite 
lavoratori 

dipendenti più 
pensionati 

Piemonte 1,3 1.394.291 330 1.027.020 260 2.421.311 300 762 600 692 432 340 392 

Valle 
d'Aosta 

0,9 45.472 220 28.227 190 73.699 209 733 633 697 513 443 488 

Lombardia 1,1 3.350.736 310 1.988.076 240 5.338.812 284 845 655 774 535 415 490 

Liguria 1,2 475.440 300 399.347 260 874.787 282 750 650 705 450 390 423 

Trentino 
Alto Adige 

0,9 387.783 220 185.117 200 572.900 214 733 667 713 513 467 499 

Veneto 0,9 1.664.224 260 908.543 220 2.572.767 246 867 733 820 607 513 574 

Friuli 
Venezia 
Giulia 

0,9 430.629 220 282.849 190 713.478 208 733 633 693 513 443 485 

Emilia 
Romagna 

1,3 1.518.503 330 1.016.709 270 2.535.212 306 762 623 706 432 353 400 

Toscana 0,9 1.155.812 220 807.504 190 1.963.316 208 733 633 693 513 443 485 

Umbria 1,1 268.772 240 187.943 210 456.715 228 655 573 622 415 363 394 

Marche 1,0 489.584 230 308.557 200 798.141 218 690 600 654 460 400 436 

Lazio 1,4 1.692.048 380 925.084 350 2.617.132 369 814 750 791 434 400 422 

Abruzzo 1,4 368.263 300 218.140 270 586.403 289 643 579 619 343 309 330 

Molise 1,4 78.908 310 49.715 250 128.623 287 664 536 615 354 286 328 

Campania 1,4 1.204.667 310 642.639 280 1.847.306 300 664 600 643 354 320 343 

Puglia 0,9 905.746 230 586.557 200 1.492.303 218 650 583 627 420 383 409 

Basilicata 0,9 144.521 190 82.599 160 227.120 179 633 533 597 443 373 418 

Calabria 1,4 410.504 280 257.588 250 668.092 268 600 536 574 320 286 306 

Sicilia 1,4 1.082.119 300 598.960 280 1.681.079 293 643 600 628 343 320 335 

Sardegna 0,9 448.536 190 246.413 180 694.949 186 633 600 620 443 420 434 

Media 1,2 17.516.558 290 10.747.587 250 28.264.145 275 725 625 688 435 375 413 

 

 

 

 

 



Elaborazione UIL su dati Ministero dell’Economia e Finanza (dichiarazioni fiscali).  

Regioni 

IRAP ADDIZIONALI REGIONALI IRPEF 

Gettito Aliquota ordinaria Aliquota media Gettito (tutti i 
contribuenti) Aliquota 3% 

Gettito ipotesi 
aliquota 3% (tutti i 

contribuenti) 

Differenza tra 
  gettito attuale e 

ipotesi aliquota 3% 
(+) 

Piemonte 3.056.038.678 3,90 1,3 800.000.000 3 1.846.153.846 1.046.153.846 
Valle d'Aosta 100.000.000 3,90 0,9 16.500.000 3 55.000.000 38.500.000 
Lombardia 8.583.590.489 3,90 1,1 1.612.488.460 3 4.397.695.800 2.785.207.340 
Liguria 944.563.829 3,90 1,2 206.945.000 3 517.362.500 310.417.500 
Trentino Alto Adige 624.500.000 3,90 0,9 124.500.000 3 415.000.000 290.500.000 
Veneto 3.095.200.000 3,90 0,9 691.000.000 3 2.303.333.333 1.612.333.333 
Friuli Venezia Giulia 837.000.000 3,90 0,9 140.000.000 3 466.666.667 326.666.667 
Emilia Romagna 3.191.200.000 3,90 1,3 717.510.000 3 1.655.792.308 938.282.308 
Toscana 2.336.100.000 3,90 0,9 394.860.000 3 1.316.200.000 921.340.000 
Umbria 403.502.284 3,90 1,1 90.829.284 3 247.716.229 156.886.945 
Marche 960.482.172 3,90 1,0 172.749.119 3 518.247.357 345.498.238 
Lazio 4.845.104.945 4,73 1,4 839.184.940 3 1.798.253.443 959.068.503 
Abruzzo 642.142.025 4,82 1,4 180.588.000 3 386.974.286 206.386.286 
Molise 135.000.182 4,82 1,4 37.538.688 3 80.440.046 42.901.358 
Campania 2.289.516.182 4,82 1,4 541.928.573 3 1.161.275.514 619.346.941 
Puglia 1.629.425.458 4,82 0,9 306.651.481 3 1.022.171.603 715.520.122 
Basilicata 214.000.000 4,82 0,9 38.552.385 3 128.507.950 89.955.565 
Calabria 615.647.000 3,90 1,4 197.707.000 3 423.657.857 225.950.857 
Sicilia 1.637.214.000 4,82 1,4 349.396.000 3 748.705.714 399.309.714 
Sardegna 640.000.000 4,82 0,9 125.000.000 3 416.666.667 291.666.667 
Media 36.780.227.244   1,2 7.583.928.930 3 18.959.822.325 11.375.893.395 

Elaborazione UIL su dati Ministero dell’Economia e Finanza e Bilanci delle Regioni (2010) 

 


